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tullio solenghi è in questi giorni a imperia con “pignasecca e pignaverde”, in scena al teatro cavour. triplicate le serate andate subito esaurite

«Recitare Govi è un rito collettivo
Il pubblico aspetta quella risata»
L’attore: «A Imperia avevo amici, come Franco Carli, con cui ho avuto una militanza allo Stabile»

Alessandra Chiappori / IMPERIA

Doveva essere una, ma il suc-
cesso è stato tale da triplicare 
le serate così che il pubblico po-
trà gustarsi “Pignasecca e Pi-
gnaverde” ancora questa sera. 
Imperia ha accolto con entusia-
smo la commedia, produzione 
Teatro Sociale Camogli e Tea-
tro Nazionale di Genova, in sce-
na al Teatro Cavour con Tullio 
Solenghi nei panni dell’amatis-
simo Gilberto Govi e un cast 
d’eccezione tra cui Mauro Piro-
vano, Roberto Alinghieri, Ste-
fania Pepe e Laura Repetto. 
L’attore era già stato in città 
per “Una serata pazzesca”, pro-
getto dedicato a Paolo Villag-
gio che ricuciva i fili intessuti 
da Teatro Pubblico Ligure con 
il Premio Grock, consegnato a 
Villaggio e poi allo stesso So-
lenghi. «A Imperia avevo ami-
ci tra cui Franco Carli, con cui 
ho avuto una “militanza” al 
Teatro Stabile di Genova» sve-
la l’attore all’indomani della 
prima. 

Com’è  andata?  «Benissi-
mo! Questo spettacolo è una 
sorta di rito collettivo: molti re-

citano le battute insieme a me, 
aspettano quella risata. È il pro-
digio di Govi, che ha seminato 
in maniera fantastica la sua ar-
te, di cui raccolgo i frutti». 

“Pignasecca  e  Pignaver-
de” è un testo del 1957: co-
me è stato adattato? 

«Sono convinto che, quando 
c’è un meccanismo a orologe-
ria che funziona, intervenire 

faccia danno all’autore e all’o-
pera. A partire dall’ora di truc-
co che ogni sera mi permette di 
immedesimarmi  in  Govi,  il  
mio rispetto per lui è totale. 
Poi, come per i “Manezzi”, re-
galo dopo tante risate anche 
un momento emozionale». 

Che cosa rappresenta Govi 
per lei?

«È un ritorno alle origini, 

verso la fine della mia carriera: 
Govi lo vedevo da ragazzino, 
veniva al ristorante del mio 
paese e ci facevamo fare l’auto-
grafo. Era un nonno affettuoso 
che ci faceva ridere in televisio-
ne, l’unica deroga al non anda-
re a letto dopo Carosello». 

Il rito collettivo funziona 
solo in Liguria? 

«Qui avviene in maniera en-

tusiasmante, ma altrove scatta-
no gli stessi meccanismi. Il pub-
blico magari non ripete la bat-
tuta, ma si ricorda quei mo-
menti, li aspetta. Ho visto an-
che un bimbo in prima fila che 
si divertiva!». 

Qual è la forza di queste 
commedie?

«Hanno una comicità essen-
ziale: si ride per forza. È quella 

dei grandi: Totò, Macario, Vil-
laggio. È un patrimonio: lo ve-
rifico tutte le sere, funziona a 
distanza di anni, non invec-
chia. La forza di Govi è la totale 
percezione del pubblico che 
aveva di fronte». 

Lei è regista e interprete: 
come concilia i ruoli? 

«Cerco  di  sdoppiarmi:  so  
che devo avere anche il ruolo 
di quello che mi guarda da giù, 
in questo mi affianca il mio aiu-
to regista, Roberto Alinghieri. 
Avere poi una sorta di codice 
dettato da Govi per le riprese 
televisive agevola».

Il genovese è stato un osta-
colo? 

«Ci sono validissimi attori 
che, per fortuna, parlano anco-
ra bene il dialetto. Mi sono sor-
preso: è un arricchimento, al 
di là dell’essere attore. L’ho 
sempre considerato una lin-
gua in più che fa parte del no-
stro Dna, e ci restituisce gli 
umori della nostra terra». 

È riuscito a visitare Impe-
ria? 

«Sono un gran camminato-
re, ho girato un po’: beh, c’è il 
fascino della città di mare, la 
passeggiata (n.d.r: la Passeg-
giata degli Innamorati) mi ri-
corda molto quella di Nervi, 
dove sono nato». 

Govi tornerà? 
«L’idea è di completare la 

triade e l’anno prossimo fare 
“Colpi di Timone”».

Il prossimo 15 maggio, inve-
ce, Solenghi sarà in scena con 
Corrado  Bologna  all’Istituto  
Italiano di Cultura di Londra 
con lo spettacolo “Orlando fu-
rioso”, prodotto da Teatro Pub-
blico Ligure. —
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Tullio Solenghi sul terrazzo dell’Hotel Corallo a Porto Maurizio (foto Gino Perotto) e in scena nei panni di Govi 
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